
Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  madonnadifatima@chiesadimilano.it 
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

Parrocchia Madonna di Fatima  

Ca
m
m
in

ia
m
o

Ca
m
m
in

ia
m
o…

  
  

  
  

  
  

  
  

 
…

  
  

  
  

  
  

  
  

 
……
in

si
em

e
in

si
em

e  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno Pastorale 

2019/2020 

2 febbraio 

2020 

 

22 
 

 

 

 

 

La Parola 

GLI OCCHI DI UN VECCHIO 

Ho messo il primo paio di occhiali quando ancora facevo l’asilo, e mi sono già dovuto 
operare di cataratta a tutti e due gli occhi. Non sono un prodigio con la vista, anche se le 
meraviglie della chirurgia e un medico straordinariamente bravo me ne hanno regalata 
molta più di quanta ne avessi in partenza. So di condividere questa fragilità con gran par-
te del genere umano, e so che – invecchiando – la vista (come tante altre cose) se ne va 
per i fatti suoi e bisogna adattarsi a decifrare i segni e le ombre con un po’ di fantasia, i 
colori sbiadiscono, i contorni si confondono. Anche per questo mi sorprende la figura di 
Simeone, un uomo che passa la vita ad aspettare, che invecchia senza vedere nulla, e che 
a termine corsa apre gli occhi al mistero, guarda, osserva, vede cose che altri non vedo-
no. Forse perché usa gli occhi del cuore, o più semplicemente – come dice la Scrittura – 
perché è “mosso dallo Spirito”, si lascia guidare da un altro, proprio come fanno i vecchi 
quando mancano le forze e si appanna la visuale dell’orizzonte. Cosa vede, come vede 
quest’uomo ormai al traguardo, al termine di una vita passata all’ombra del tempio, ad 
attendere ciò che non sembra mai volere arrivare?  

 

Simeone vede oltre l’apparenza. Mettiamoci al suo posto. Lo 
Spirito lo butta nel tempio, gli dice “guarda che è arrivato, 
guarda che finalmente c’è il Messia, è lì, corri a incontrarlo”. 
Simeone va, e che cosa trova? Non un sommo sacerdote in 
vesti da cerimonia, non un guerriero potente armato di tutto 
punto, non un profeta con una schiera di fedeli estatici in 
ascolto delle sue parole. Va e trova un bambino, figlio di una 
coppia di ignoti galilei, non sono nemmeno di Gerusalemme, 
basta guardarli in faccia. E sono pure dei poveracci, hanno 
offerto all’altare una coppia di tortorelle e non capi pregiati di 
allevamento, di certo non hanno molte palanche a disposizione 
se no avrebbero sacrificato un capretto, un montone, perfino 
un bue. Come fa Simeone a vedere in quel bambino uguale a 
tanti altri il Figlio di Dio lo sa solo lui. O forse lo sa lo Spirito 
che gli ha dato occhi nuovi, capaci di perforare il muro delle 
apparenze e di contemplare l’invisibile.  

 
 

Simeone vede oltre i confini. È significativo il cambiamento che avviene dentro di lui, 
una volta incontrato Gesù. Luca aveva scritto poco prima che quest’uomo attendeva “la 
consolazione di Israele”; ma quando il vegliardo tiene il Bambino tra le braccia lo chia-
ma “luce per illuminare le genti” prima di definirlo “gloria di Israele”. Gli si è allargato 
lo sguardo. Capisce che Colui che attendeva non è venuto per pochi, per una nazione, 
uno stato, una tribù, ma per tutte le genti. Non ha scritto in fronte “Prima noi!”, ma 
“Prima tutti!”, o meglio “Tutti insieme!”; che è “gloria del suo popolo” perché è “luce 
per le genti”, la sua gloria sta nel non avere confini, nell’abbattere ogni tipo di muro o di 
barriera. 
 

Simeone contempla anche lo spettacolo del male, della sofferenza, della paura. Lo fa 
senza perdere la fiducia, lo rivela senza reticenze e senza menzogne alla Madre del Bam-
bino: “Una spada ti trafiggerà l’anima”. Forse i suoi occhi ne hanno intuito la forza, han-
no capito che quella giovane donna saprà affiancare e sostenere fino all’ultimo il suo Fi-
glio nella missione che lo porterà ad essere “segno di contraddizione”, Messia incompre-
so e sconfitto. Simeone guarda in faccia al dolore e non lo teme, non ne ha paura.  
Un’ultima nota sugli occhi di questo magnifico vecchio. Sono occhi che dopo aver visto, 
si chiudono. “Ora lasciami andare Signore”, è questa la sua preghiera, “che i miei occhi 
si possano chiudere in pace”.                                                                continua a pag. 2 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 
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Un occhio in avanti  

10 L 
Ore 18.00: commissione Caritas 

Ore 18.45: incontro Ado, preparazione carnevale  
11 M Giornata mondiale del malato 

12 M Ore 21.00: concerto orchestra Assunta (vedi riquadro) 

13 G Ore 16.30: adorazione Eucaristica 

15 S Ore 16.00: prime confessioni 

16 D 

Penultima dopo l’Epifania 

Ore 11.00-12.30 catechismo 3a e 5a elementare (per chi ha scelto la domenica) 

Ore 16.00: prime confessioni 
Ore 19.00: corso fidanzati 

CARNEVALE 2020 

LO SPUNTO PER QUESTO CARNEVALE LO DA' IL CLIMA 

E noi ci prepariamo… 

Tutti i ragazzi “di buona volontà”  
(dalle medie in su) sono invitati  

domenica 23 e venerdì 28 febbraio alle ore 15.30  
a mettersi all’opera per la preparazione della grande festa di  

sabato grasso 29 febbraio. 

Il gruppo Ado dedicherà gli incontri di  
lunedì 10 e lunedì 17 alle ore 18.45  

alla preparazione dell’evento. 

 

 

Mercoledì 12 febbraio- ore 21.00 

 

Replica Venerdì 14 febbraio—ore 21.00 

Auditorium “Sacra Famiglia” di Milano Rogoredo 

 

CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO 

Verdi 
Mazurka e Valzer (da “Il Gattopardo”) 

Lodi Luka  
Doppio concerto per oboe, clarinetto e archi 

 

Musiche da film 

 

Giuseppe Lo Preiato, oboe 

Raffaele Bertolini, clarinetto 

 

 

La commissione famiglia  
propone 

Sabato 22 febbraio 

 alle 21.00 in oratorio 

 incontro sul tema 

 

  
“ USO DEI SOCIAL  

E DEGLI STRUMENTI AD ESSI COLLEGATI” 

 
aperto a tutta la comunità, tenuto da  

 

don Marco Rondonotti  
 

docente  dell’università cattolica  
e buon amico di don Davide,  

che molti  hanno già incontrato in parrocchia. 

 

continua da pag. 1 

 

Simeone si congeda senza la frenesia o la pretesa di voler vedere di più. Ha aperto gli occhi al tempo opportuno, 
ora li può chiudere nella pace, non serve guardare altro quando si è già visto il Signore. La Liturgia delle Ore ci 
consegna la sua invocazione al termine della giornata durante la preghiera di Compieta, quella che precede il son-
no della notte, quando al buio corpo e spirito si addormentano e riposano in Dio. L’ho imparata a memoria, mi pia-
ce ripeterla ad occhi chiusi. A volte si vede meglio così.                                                                                                          
                don Davide 



Terzapagina 

“Che cosa devo fare di buono per avere la vita eter-
na?” (Mt 19,16). La domanda che il giovane rivol-
ge a Gesù ce la poniamo tutti, anche se non sempre 
la lasciamo affiorare con chiarezza: rimane som-
mersa dalle preoccupazioni quotidiane. Nell’anelito 
di quell’uomo traspare il desiderio di trovare un 
senso convincente all’esistenza.  
Gesù ascolta la domanda, l’accoglie e risponde: “Se 
vuoi entrare nella vita osserva i comandamenti” (v. 
17). La risposta introduce un cambiamento – da 
avere a entrare – che comporta un capovolgimento 
radicale dello sguardo: la vita non è un oggetto da 
possedere o un manufatto da produrre, è piuttosto 
una promessa di bene, a cui possiamo partecipare, 
decidendo di aprirle le porte. Così la vita nel tempo 
è segno della vita eterna, che dice la destinazione 
verso cui siamo incamminati. 
 

L’ospitalità della vita è una legge fondamentale: 
siamo stati ospitati per imparare ad ospitare. Ogni 
situazione che incontriamo ci confronta con una 
differenza che va riconosciuta e valorizzata, non 
eliminata, anche se può scompaginare i nostri equi-
libri. È questa l’unica via attraverso cui, dal seme 
che muore, possono nascere e maturare i frutti (cf 
Gv 12,24). È l’unica via perché la uguale dignità di 
ogni persona possa essere rispettata e promossa, 
anche là dove si manifesta più vulnerabile e fragile. 
Qui infatti emerge con chiarezza che non è possibi-
le vivere se non riconoscendoci affidati gli uni agli 
altri. Il frutto del Vangelo è la fraternità.  

                                          APRITE LE PORTE ALLA VITA 

             Proponiamo uno stralcio del messaggio del Consiglio Episcopale Permanente  
                      i n occasione della 42ª Giornata Nazionale per la Vita 

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO  
ORE 17.00 OPPURE ORE 21.00 

INCONTRO CULTURALE: 

FATIMA TRA SEGRETI  
E FEDE 

Una rilettura delle apparizioni attraverso gli scritti di 
Suor Lucia, a cura del 

Prof. Natale Benazzi 
teologo e scrittore 

                        GIORNATA  PER LA VITA 

Sabato 1 febbraio alla S. Messa prefestiva delle 18 e domenica 
2 febbraio  a tutte le SS. Messe  saranno in vendita le “primule 
solidali” il cui ricavato verrà devoluto al CAV. 
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

2 D 

4a dopo l’Epifania - Presentazione del Signore 

Giornata per la vita - Vendita primule a favore del CAV 

Ore 11.00 -12.30 catechismo 3a e 5a elementare (per chi ha scelto la domenica) 
Ore 16.00: incontro  genitori 4a elementare (preparazione alla 1^ confessione) 
Ore 18.00: durante la S. Messa ricorderemo i fedeli defunti nel mese di gennaio:  
ANNATELLI ROSARIO, BONETTI MARGHERITA, BOSSI CARLA, LO FIEGO VITTORIO, MANFRE-
DI LUISA, MONTANUCCI ARIANNA, SALVAU FRANCESCO, VALASSINA CLAUDIO 

Ore 19.00: corso fidanzati 
Uscita in giornata III media 

3 L 
San Biagio (vedi riquadro) 
Ore 18.45: incontro Ado 

5 M Ore 18.30: commissione missionaria 

6 G 

Ore 16.30: adorazione Eucaristica 

Ore 17.00: preparazione ragazzi di 4a elementare alla 1^ confessione 

Ore 21.00: commissione liturgia 

7 V 

Ore 15.30: incontro terza età 

Ore 18.00: incontro III media 

8 S 

Ore 16.00: famiglie battezzandi 
Uscita I-II media 

9 D 

5a dopo l’Epifania 

 Raccolta buste mensili 
Uscita I-II media  
Ore 10.00: Messa animata dalla 3a elementare 

Ore 11.00: preparazione ragazzi di 4 elementare alla 1^ confessione 

Ore 11.00-12.30 catechismo 2a e 4° elementare (per chi ha scelto la domenica) 
Ore 16.00: battesimi 
Ore 19.00: corso fidanzati 

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO - SAN BIAGIO 

Il martire Biagio è ritenuto dalla 
tradizione vescovo della comunità 
di Sebaste in Armenia al tempo 
della "pax" costantiniana. Il suo 
martirio, avvenuto intorno al 316, 
è perciò spiegato dagli storici con 
una persecuzione locale dovuta ai 
contrasti tra l'occidentale Costan-
tino e l'orientale Licinio. Nell'VIII 
secolo alcuni armeni portarono le 
reliquie a Maratea (Potenza), di 
cui è patrono e dove è sorta una 

basilica sul Monte San Biagio. Avendo guarito mira-
colosamente un bimbo cui si era conficcata una li-
sca in gola, è invocato come protettore per i mali di 
quella parte del corpo. A quell'atto risale il rito della 
"benedizione della gola", compiuto con due candele 
incrociate. (Avvenire) 

Al termine delle SS. messe di orario  
benedizione della gola. 

ANNATELLI ROSARIO (L.go Legioni Romane,54) di anni 62 deceduto il 22 gennaio 

MANFREDI LUISA (Via Ripamonti, 209) di anni 80 deceduta il 26 gennaio  

A PROPOSITO DELLA FESTA 
DELLA FAMIGLIA 

 DI SABATO 25... 

" una bella occasione per parlare, condividere, ascoltare,  
pregare e divertirsi insieme"  

...a volte basta provarci, accogliere un invito, fidarsi, una serata con 
un clima davvero bello. Condividere il cibo portato, ascoltare e 
chiacchierare con chi magari non si conosceva molto, nonni, geni-
tori, figli, giovani coppie, i nostri don, tutti insieme, come in una 
grande famiglia. Trovare il tempo per una preghiera insieme, fer-
marsi, sedersi, darsi del tempo per stare insieme. Le proposte ci 
sono, non mancano mai, dagli incontri dei gruppi familiari ai tanti 
momenti organizzati dalla parrocchia, per riscoprire sempre di più 
l'oratorio e la parrocchia come casa nostra. Non sprechiamo questa 
bella opportunità, diamo seguito a questo modo di essere famiglia. 

             La commissione famiglia 

Con la vendita del pane benedetto si sono raccolti  
2036 € che saranno devoluti alla S. Vincenzo e al gruppo 
missionario. Grazie a tutti coloro che hanno contribuito con  
generosità. 

Domenica 26 gennaio: € 1376. Messe feriali: € 505.  
Per candele, celebrazioni sacramenti, intenzioni SS. Messe: € 1266,21. 


